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tari anche quest'anno sarà l'as-
sociazione inSIemeVola, refe-
rente per il comprensorio spole-
tino del Banco alimentare. Lo 
scorso anno i volontari sono 
stati 150, quest'anno si spera 
che aumentino. A coinvolgere 
nuove persone spesso sono i 
volontari degli anni passati, che 
con il loro entusiasmo trasmet-
tono voglia di fare e di aiutare il 
prossimo.  

L'INCONTRO - Per presentare 
l'iniziativa a Spoleto si è tenuto 
un apposito incontro con il pre-
sidente umbro del Banco Ali-
mentare, Valter Venturi. L'ap-
puntamento è stato presso la 
sede dell'associazione inSIe-
meVola, in via II giugno, 24 
(rione Casette). L'incontro è 
stato finalizzato alla presenta-
zione e definizione dei dettagli 
dell'importante appuntamento 
con la Giornata della raccolta 
che coinvolgerà anche que-
st'anno numerosi supermercati 
distribuiti in tutto il territorio re-
gionale.  

I SUPERMERCATI - Quindici i 
supermercati gestiti dall'asso-
ciazione inSIemeVola, più uno a 
Norcia gestito dai volontari loca-
li, dove si potrà donare generi 
alimentari per gli indigenti. A 
Spoleto sono: Conad c.c. "La 
Torre", Coop - Loc. S. Giovanni 
di Baiano, Coop - c.c. "Il Duca-
to", Eurospin - Loc. Petrognano, 

(Continua a pagina 2) 

T orna anche quest'anno 
la giornata nazionale 
della Colletta alimenta-

re, che si tiene ogni anno l'ulti-
mo sabato di novembre. Que-
st'anno l'appuntamento è per 
sabato 29 novembre. Una quin-
dicina i supermercati coinvolti 
nel comprensorio spoletino, fino 
a Trevi, e in Valnerina.  

COS'E' LA COLLETTA - La 
giornata nazionale della Colletta 
alimentare è un'iniziativa pro-
mossa dalla Fondazione Banco 
alimentare onlus e giunta que-
st'anno alla dodicesima edizio-
ne. Sarà possibile in quell'occa-
sione aiutare concretamente i 
poveri del nostro Paese che, 
secondo le ultime rilevazioni 
Istat (ottobre 2007), sono il 1-
2,9% della popolazione italiana. 
In oltre 7600 supermercati più di 
100.000 volontari, inviteranno le 

persone a donare alimenti non 
deperibili - preferibilmente olio, 
omogeneizzati ed alimenti per 
l'infanzia, tonno e carne in sca-
tola, pelati e legumi in scatola - 
che saranno distribuiti a oltre 
1.480.000 indigenti attraverso i 
più di 8,500 enti convenzionati 
con la rete Banco Alimentare 
(mense per i poveri, comunità 
per minori, banchi di solidarietà, 
centri d'accoglienza, ecc.). Lo 
svolgimento della giornata è 
molto semplice: nei supermer-
cati aderenti all'iniziativa i volon-
tari della Colletta alimentare 
(tutta gente del posto) inviteran-
no le persone che stanno per 
fare la spesa al supermercato 
ad acquistare alcuni generi ali-
mentari di prima necessità per 
offrirli a chi ne ha bisogno. I 
volontari poi raccoglieranno 
questi alimenti dividendoli in 
scatoloni a seconda del prodot-
to. Altri volontari poi porteranno 
gli scatoloni nel magazzino  

I VOLONTARI - Associazioni, 
parrocchie, caritas, semplici 
volontari. Sono tante le persone 
che per la Colletta alimentare 
decidono di regalare anche solo 
un'ora del loro tempo per que-
sta importante iniziativa di be-
neficenza. A coordinare i volon-
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Eurospin - Via dei Filoso-
fi, Eurospin - Loc. Madon-
na di Lugo, MaxiTigre - 
Viale Martiri della Resi-
stenza, Sidis Superstore - 
c.c. "Civico di Quartiere 
S. Nicolò", Vega Gs - 
Loc. S. Venanzo, Vega 
Gs - Loc. S. Giovanni di 
Baiano, Vega Gs - Viale 
G. Marconi, Vega Gs - 
Viale Trento e Trieste. A 
Trevi: CityPer - c.c. 
"Piazza Umbra", Eurospin 
- Torre Matigge. A Borgo 
Cerreto: Eurospin. Nor-
cia: Coop viale Lombrici.  

LA SICUREZZA - A dare 
garanzia di sicurezza 
sulla Giornata della Col-
letta e sull'effettivo scopo 
benefico a favore delle 

(Continua da pagina 1) persone indigenti del ter-
ritorio è la scrupolosità 
con cui opera la Fonda-
zione Banco alimentare 
ma anche ogni volontario. 
Prima di tutto la Colletta 
viene promossa solo una 
volta all'anno, l'ultimo 
sabato di novembre. Ogni 
volontario indosserà uan 
pettorina gialla con stam-
pato il manifesto di que-
sta edizione (2008) della 
Colletta. In ogni super-
mercato, poi, c'è un capo 
equipe, riconoscibile at-
traverso un apposito di-
stintivo, pronto a fornire 
informazioni sull'iniziativa, 
compresi gli enti a cui poi 
andranno i prodotti ali-
mentari a lunga conser-
vazione raccolti. Gli sca-
toloni vengono caricati 

soltanto sui mezzi apposi-
ti, anch'essi contraddistin-
ti da un apposito bollino, 
e trasportati in un magaz-
zino temporaneo a Santo 
Chiodo messo a disposi-
zione da Collaretti. Nem-
meno uno scatolone è 
mai andato perso a Spo-
leto durante il tragitto. Dal 
magazzino, poi, il mate-
riale viene distribuito agli 
enti che ne hanno diritto 
entro quindici giorni (il 
numero di scatoloni relati-
vi al mese di dicembre). Il 
restante viene portato al 
magazzino umbro del 
Banco alimentare, dove 
ogni mese poi gli enti si 
recano per ricevere quel-
lo che gli spetta.   

GLI ASSISTITI NEL 
COMPRENSORIO E IN 

S abato 29 novem-
bre si svolgerà in 
tutta Italia la Gior-

nata Nazionale della 
Colletta Alimentare orga-
nizzata dalla Fondazione 
Banco Alimentare Onlus 
e dalla Compagnia delle 
Opere Impresa Sociale. 
Sarà poss ibi le in 
quell’occasione aiutare 
concretamente i poveri 
del nostro Paese che, 
secondo le ultime rileva-
zioni Istat (ottobre 2007), 
sono il 12,9% della po-
polazione italiana. In 
oltre 7600 supermercati 
più di 100.000 volontari, 
inviteranno le persone a 
donare alimenti non de-
peribili – preferibilmente 
olio, omogeneizzati ed 
alimenti per l’infanzia, 
tonno e carne in scatola, 
pelati e legumi in scatola 
- che saranno distribuiti a 
oltre 1.480.000 indigenti 

attraverso i più di 8,500 
enti convenzionati con la 
rete Banco Alimentare 
(mense per i poveri, co-
munità per minori, ban-
chi di solidarietà, centri 
d’accoglienza, ecc.). 

In occasione della 
“Colletta Alimentare” del 
2007 oltre 5 milioni di 
italiani hanno donato più 
di 8900 tonnellate di cibo 
per un valore economico 
pari a 26.299.000 euro. 
L'obiettivo di questa edi-
zione della Colletta è 
quello di sensibilizzare 
ancora di più le persone 
a questo gesto di carità e 
alla condivisione dei 
bisogni di chi è in difficol-
tà. 

Per introdurre al signifi-
cato della Colletta Ali-
mentare, viene proposta 
una frase che sottolinea 
il valore educativo 

12a GIORNATA NAZIONALE DELLA 

COLLETTA ALIMENTARE 

dell’iniziativa: 

La durezza del tempo 
presente colpisce ormai 
tutto il nostro popolo. La 
solitudine e la fragilità 
dei legami familiari e 
sociali rendono le perso-
ne ancora più povere, in 
uno scenario economico 
già allarmante. In questa 
situazione, il semplice 
gesto di carità cristiana, 
che è il condividere la 
propria spesa con il più 
p o v e r o ,  è  c o m e 
“accendere un accendi-
no nel buio”. L’estraneità 
e la paura sono sconfitte, 
può nascere un’amicizia 
che rilancia nella realtà 
col gusto di essere nuo-
vamente protagonisti, 
sostenendosi nella quoti-
diana fatica del vivere. 

La Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare 
è resa possibile grazie 
alla collaborazione con 
l’Associazione Nazionale 
Alpini e la Società San 
Vincenzo De Paoli, e 
gode dell’Alto Patronato 
della Presidenza della 

Repubblica, del patroci-
nio del Segretariato So-
ciale della Rai e della 
Giornata Mondiale del-
l'Alimentazione. 

Per informazioni su quali 
punti vendita aderiscono 
all’iniziativa oppure su 
come dare la propria 
disponibilità per fare il 
volontario è possibile 
c h i a m a r e  l o  0 -
2.896.584.50 oppure 
v i s i t a t e  i l  s i t o 
www.bancoalimentare.it. 

Si ringraziano: Intesa 
Sanpaolo-Banca Prossi-
ma, Fastweb, Aurora, 
Comieco, FNM 

VALNERINA - Sono circa 
una trentina gli enti del 
territorio che usufruiscono 
degli aiuti del Banco ali-
mentare. Quest'anno gli 
assistiti sono: 1030 a 
Spoleto, 135 a Montefal-
co, 208 a Bevagna, 84 a 
Norcia, 20 a Preci, 410 a 
Trevi, 30 a Campello. 
Ogni anno sono sempre 
più gli enti e le persone 
che chiedono gli aiuti 
alimentari. Ed è per que-
sto che si chiede la colla-
borazione e la sensibiliz-
zazione dei cittadini: a 
fare la spesa quel sabato 
e a donare prodotti a lun-
ga scadenza, ma anche a 
donare un'ora del proprio 
tempo per diventare vo-
lontari della Colletta. 

Sara Fratepietro 

Per ulteriori 

informazioni: 

Francesco 

Lovati cell. 

334.64.08.185 

ufficiostampa

@bancoalimen

tare.it 
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2.3 Il gruppo efficace, 
efficiente e soddisfatto  

E’ ormai chiaro il senso 
della lettura proposta in 
questa sede rispetto al 
gruppo di volontariato. Si 
è fatta la scelta di privile-
giare un particolare para-
digma, quello operativo, 
che legge il gruppo di 
volontariato come grup-
po di persone che lavo-
rano insieme per realiz-
zare un compito, rispetto 
ad altri paradigmi altret-
tanto validi (psicologico, 
sociologico, economico, 
ecc.), ma utili per dare il 
via ad altro tipo di rifles-
sioni. Un gruppo efficace 
ed efficiente normalmen-
te riesce a soddisfare i 
due aspetti fondamentali 
che ne caratterizzano 
l’esistenza: 

a) uno relativo al prodot-
to, in senso sia 
“qualitativo” che “quanti-
tativo”, cioè realizzare il 
proprio compito e ottene-
re i risultati attesi ottimiz-
zando l’uso delle risorse, 
non solo quelle economi-
che, ma anche ad esem-
pio quelle di tempo e di 
energie motivazionali dei 
volontari;  

b) uno relativo al proces-
so, cioè dar vita ad un 
modo di stare e lavorare 

insieme capace di soddi-
sfare le persone che ne 
sono coinvolte, capace 
di rispondere alle loro 
aspettative e ai loro biso-
gni, capace di fornire 
riconoscimento, alimen-
tare motivazione e senso 
di appartenenza.  

La funzione della condu-
zione e del coordina-
mento del gruppo do-
vrebbe quindi essere 
orientata a salvaguarda-
re queste due dimensio-
ni, a presidiare l’area del 
prodotto (la dimensione 
del compito) e quella del 
processo (la dimensione 
della relazione), attraver-
so l’adozione di tecniche 
specifiche e di strumenti 
operativi adeguati. Il 
lavorare insieme all’inter-
no di un gruppo di volon-
tariato risulta un agire, 
una prassi operativa, 
carica di contenuti valo-
riali. Come ricordato 
all’inizio la gratuità agita 
all’interno di una scelta 
di volontariato è per pri-
ma cosa una scelta di 
accoglienza, di disponibi-
lità a non giudicare, di 
partecipazione e di con-
divisione. Lavorare per 
l’efficacia e l’efficienza 
del gruppo e del suo 
lavoro significa lavorare 
innanzitutto affinché la 

fiducia nella possibilità di 
un lavoro partecipato 
non venga meno. Si trat-
terà, di conseguenza, di 
utilizzare strumenti e 
metodologie capaci di 
porre attenzione agli 
aspetti della comunica-
zione, della partecipazio-
ne, della legittimazione 
del dissenso, della ge-
stione del conflitto, della 
consapevolezza delle 
procedure decisionali, 
ecc.  

Con il gruppo di volonta-
riato non possiamo pun-
tare ad avere un gruppo 
esclusivamente efficace 
ed efficiente. Il gruppo 
deve anche essere sod-
disfatto. Un gruppo sod-
disfatto è un gruppo che 
valuta positivamente il 
processo vissuto, che 
sente all’interno di 
quest’ultimo riconosciuti 
e appagati i propri biso-
gni e le proprie aspira-
zioni. 

3. La conduzione del 
gruppo  

3.1 Conduzione e coor-
dinamento del gruppo  

 E’ necessario che esista 
un conduttore affinché il 
gruppo lavori? Nella vita 
e nell’ operato di un 
gruppo quanto è impor-

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  6 
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tante la presenza di 
qualcuno che ne rappre-
senti una guida? La que-
stione è oggetto di un 
intenso dibattito. E’ la 
stessa questione che 
spesso si presenta con il 
tema della leadership e 
del leader: è sempre 
necessario un leader 
all’interno di un gruppo? 
Che cosa ne determina 
l’emergenza? E’ il leader 
che si autoafferma in 
virtù delle proprie carat-
teristiche carismatiche 
innate o piuttosto è il 
gruppo che in qualche 
modo “si sceglie” il 
leader di cui sente il bi-
sogno? E infine è possi-
bile la compresenza di 
più leader? Queste stes-
se domande potrebbero 
orientarci anche in que-
sta nostra riflessione sul 
ruolo del conduttore, 
dato che a tutti gli effetti 
il conduttore si ritrova in 
una pos iz ione d i 
leadership rispetto al 
gruppo. In questo capito-
lo però non entreremo in 
queste analisi, che ri-
schiano di caratterizzarsi 
come eccessivamente 
psico-sociologiche, ma 
piuttosto partendo dall’i-
potesi empirica, perché 
sorretta dall’esperienza, 

(Continua a pagina 4) 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  
Testi di  
Fabrizio 
Lertora. 

Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 

Per Sperimentare...  

Griglia di Valutazione  

Provate a definire un insieme di indicatori in base ai quali potete riconoscere e 
caratterizzare il funzionamento positivo del vostro gruppo. Provate poi a suddivi-
derli rispetto alle seguenti tre aree di valutazione:  

Efficacia: Efficienza: Soddisfazione:  

Avviate una riflessione di gruppo in proposito. 
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E’ chiaro che le aree di 
sovrapposizione esistono, 
se è vero che prodotto e 
processo, compito e rela-
zioni, sono due coordina-
te distinte ma inestricabili 
all'interno della dinamica 
di un gruppo al lavoro. Si 
tratta però di acquisire 
una chiave di lettura, un 
p u n t o  d i  v i s t a 
“professionale”, capace di 
osservare e distinguere 
aspetti diversi, ma egual-
mente importanti, nel pro-
cesso di lavoro. 

(continua al prossimo nume-
ro) 

Il  Gruppo di lavoro 
per l’escursio-

nismo dell’area centro 
meridionale e insulare in 
collaborazione con il 
Gruppo regionale della 
Calabria del Club Alpino 
Italiano ha organizzato 
un corso Propedeutico 
alla formazione degli 
Accompagnatori di E-
scursionismo (A.E.) e 
uno di aggiornamento 
degli Accompagnatori di 
Escursionismo.  L’attività 
formativa, rivolta ai soci 
particolarmente motivati 
che intendono impegnar-
si per la promozione, la 

gestione e l’organiz-
zazione delle attività 
dell’escursionismo e del-
la sentieristica nell’ambi-
to della propria sezione 
CAI, si svolgerà dalle ore 
10 di venerdì 21 alle ore 
13 di domenica 23 p.v. 
presso l’albergo Mira-
monti di Gambarie 
d’Aspromonte. 

Il Presidente regionale 
prof. Antonino Falcomatà 
che ha fortemente voluto 
il corso in Calabria, av-
vierà i lavori cui segui-
ranno dapprima i saluti 
del Sindaco di Santo 
Stefano in Aspromonte, 

dott. Michele Zoc-
cali, il Presidente 
dell’Ente Parco 
N a z i o n a l e 
dell’Aspro-monte, 
avv. Leo Autellita-
no e il Presidente 
della sezione A-
spromonte del 
CAI, dott. Alfonso 
Picone Chiodo e 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Regione Calabria  

successivamente le le-
zioni in aula. Queste 
r i g u a r d e r a n n o 
l’organizzazione e la 
struttura del Club Alpino 
Italiano, la figura e i com-
piti dell’accompagnatore 
di escursionismo, l’orga-
nizzazione di una escur-
sione, l’equipaggiamen-
to, i nodi e le manovre di 
corda, la fisiologia e 
l’alimentazione, la mete-
orologia, la cartografia e 
l’orientamento, l’ambien-
te montano, la cultura 
del territorio, la sentieri-
stica e la segnaletica, la 
psicologia di gruppo, i 
pericoli in montagna e il 
soccorso alpino. Sabato 
è prevista un’attività pra-
tica esterna riguardante 
la  conduzione d i 
un’escursione e la tecni-
ca di progressione su via 
ferrata. I  corsi, cui han-
no assicurato la parteci-
pazione oltre 75 soci 
provenienti dalle regioni 

centro meridionali, si 
concluderanno con un 
colloquio individuale con 
la commissione esami-
natrice e lo psicologo. 

L’accompagnatore di 
escursionismo è una 
figura cardine del CAI. 
Egli non solo prepara e  
organizza l’escursione, 
ma anche e soprattutto 
guida il gruppo  in sicu-
rezza in tutte le condizio-
ni climatiche e secondo il 
corretto grado di difficol-
tà. 

CLUB 

ALPINO 

ITALIANO  

Reggio 

Calabria  

ARGINE DS 

CALOPINACE 

3 -  89100  -

  REGGIO 

CALABRIA  

della necessità di una 
funzione di conduzione 
all’interno di un gruppo, 
tenteremo di tratteggiare 
alcune caratteristiche di 
questa funzione allo sco-
po di descriverla in termi-
ni di competenze e prove-
remo successivamente a 
delineare un’ipotesi di 
profilo per il ruolo di con-
duttore. Ci orienteremo 
verso alcune domande 
più semplici che possono 
aiutarci a mettere meglio 
a fuoco alcuni tratti della 
sua figura e della sua 
relazione con il gruppo. In 
particolare quali caratteri-

(Continua da pagina 3) stiche deve possedere 
chi conduce un gruppo? 
Come e in che misura 
queste caratteristiche 
interagiscono con i biso-
gni del gruppo? Mi pare 
importante sottolineare 
da subito come crescere 
verso una competenza 
che potremmo definire 
“del saper stare in grup-
po” è un prerequisito per 
poter partecipare attiva-
mente alla vita e al lavoro 
di un gruppo e di conse-
guenza per poterlo even-
tualmente sostenere e 
accompagnare nel ruolo 
di coordinatore e condut-
tore. In prima battuta ri-
tengo utile spendere 

qualche parola di chiari-
mento terminologico ri-
spetto ai termini condutto-
re e coordinatore. In que-
sta sede il termine 
“coordinatore” si caratte-
rizza per avere a che 
fare, in termini di conte-
nuti, più propriamente 
con gli aspetti organizza-
tivi che la realizzazione 
del compito porta con sé. 
C o n  i l  t e r m i n e 
“conduttore”, invece, si 
intende riferirsi ad un 
ruolo maggiormente sen-
sibile e maggiormente 
coinvolto nel processo 
relazionale interno al 
gruppo, attivato nella 
realizzazione del compito. 
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CHIARA LUBICH 
A  sette anni dal 

c o n f e r i m e n t o 
della cittadinanza 

onoraria della Città di 
Genova, la Regione Li-
guria, il Comune e la 
Provincia di Genova, 
ricordano Chiara Lubich 
e il suo impegno per la 
giustizia e la pace. 

Per Genova quello fu 
l’anno del G8: un mo-
mento in cui i temi della 
globalizzazione del con-
trasto fra ricchezza e 
povertà e del bisogno di 
cooperazione nel mondo 

furono al centro del di-
battito politico e cultura-
le. Fu in quel contesto 
che vennero conferiti i 
riconoscimenti a Chiara 
Lubich. 

Per questo vogliamo 
oggi ricordarla e rinnova-
re l’impegno sui temi che 
sono stati oggetto della 
testimonianza della Sua 
vita. 

 

 

ore 15.00 INIZIO 

 Interverranno 

• Marta Vincenti, Sin-
daco di Genova 

• Alessandro Repetto, 
Presidentedella Provin-
cia di Genova 

• Claudio Burlando, 
Presidente della Regione 
Liguria 

• S.E. Cardinale An-
gelo Bagnasco, Arcive-
scovo di Genova 

• Michele Zanzucchi, 
Direttore di Città Nuova 
e scrittore 

• Giulio Albanese, 
Editorialista di Avvenire, 

Fondatore di Misna 

Maria Voce, Presidente 
del Movimento dei Foco-
lari 

 

 ore 18.00 CONCLU-
SIONE 

 

 “La prospettiva di un 
mondo unito. E’ la gran-
de attesa degli uomini 
d’oggi. (…) Unità nella 
diversità, nella libertà, 
costruita da persone e 
da popoli che siano vera-
mente se stessi, portatori 
di una propria identità e 
di una propria cultura 
aperte e dialoganti con le 
altre.  

E quando sarà così, si 
potrà conoscere final-
mente la pace.” 

(Chiara Lubich) 

IL COMUNE DI GENOVA 
Il Municipio VI Medio Ponen-

te 
Il Centro Civico Cornigliano 

“Villa Spinola Narisano” 
  

presentano la mostra di pittura 
  

Il percorso dell’anima 
opere di Irma BERNARDI 

 
Dal 28 novembre al 20 dicembre 2008 

presso il Centro Civico “Villa Spinola 
Narisano” 

Genova – Cornigliano 
 

 Inaugurazione 
 

venerdì 28 novembre - ore 17:30 
 LA CITTADINANZA E’ INVITATA 
 La mostra è visitabile dal lunedì al 

venerdì dalle 9:00 alle 19:00; 
il sabato dalle 9:00 alle 13:00 - festivi 

chiuso 
ingresso gratuito 
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Presentazione di 
“Accoglienza e Sostegno. L’impegno del volontariato per i 

malati oncologici nel Lazio” 
La guida 2008 sui servizi e le associazioni per i malati 

oncologici nel Lazio 
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I  Centri di Servizio 
per il Volontariato 
del Lazio CESV e 

SPES invitano alla pre-
s e n t a z i o n e  d i 
“Accoglienza e Soste-
gno. L’impegno del vo-
lontariato per i malati 
oncologici nel Lazio”, 
mercoledì 3 dicembre 
2008 dalle ore 16.00 
presso la Sala Tevere 
della Regione Lazio in 
Via Cristoforo Colombo 
212 a Roma. 

Il volume, curato dalla 
Rete Oncologia di 
CESV e SPES – Centri 
di Servizio per il Volon-
tariato del Lazio e pub-
blicato nel settembre 
2008, raccoglie tutte le 
informazioni utili sulle 
associazioni di volonta-
riato, ma anche su altre 
organizzazioni del terzo 
settore, che sostengono 
i malati oncologici. La 

consultazione è facilita-
ta dagli indici tematici e 
dalla suddivisione in 
a ree  geogra f iche . 
L’appendice contiene 
l’elenco delle iniziative 
formative organizzate 
dalle associazioni per i 
volontari e per gli opera-
tori professionali. Una 
guida, dunque, utile non 
solo a chi ha bisogno di 
assistenza o sostegno, 
ma anche per tutti colo-
ro che sono quotidiana-
mente impegnati in fa-
vore dei malati oncologi-
ci e delle loro famiglie. 

Intervengono: 

• Letizia Lombardi, Re-
te Oncologia – SPES, 
“Presentazione dei 
dati emersi dalla ricer-
ca”. 

• Prof. Francesco Co-
gnetti, Istituto Nazio-
nale dei Tumori Regi-
na Elena, “La rete 
oncologica regionale, 
una nuova organizza-
zione, l’integrazione 
con il volontariato e 

con gli altri soggetti 
del privato sociale”. 

• Santina Proietti, Asso-
c i a z i o n e  A L C L I 
“Giorgio e Silvia”, 
“L’integrazione fra 
volontariato e struttura 
sanitaria pubblica nei 
processi di cambia-
mento: una esperien-
za”. 

• Giovanna Natalucci, 
A.O. San Camillo For-
lanini, “La rete della 
S o l i d a r i e t à 
dell’Azienda Ospeda-
liera S. Camillo Forla-
nini”. 

• Paolo Cespa, Asso-
ciazione KIM Onlus, 
“La rete di accoglien-
za dei bambini stra-
nieri malati e delle 
loro famiglie”. 

Conclude  

Renzo Razzano, Presi-
dente di SPES. 

Sono stati invitati:  

• il Presidente della 
Regione Lazio Piero 
Marrazzo, 

•  l’Assessore alla Sani-
tà della Regione Lazio 
Esterino Montino,  

• l’Assessore alle Politi-
che Sociali della Re-
gione Lazio Anna 
Salome Coppotelli. 

La guida è disponibile 
presso il Centro di docu-
mentazione sul volonta-
riato e il terzo settore, in 
Via Nazionale 39 a Ro-
ma. 

Per 

informazioni 

stampa: 

Ufficio Stampa 

SPES 

SPES - Centro 

di Servizio per 

il Volontariato 

del Lazio 

Via dei Mille, 6 

- 00185 Roma 

tel. 

06.44702178 

fax 

06.45422576 

email: 

ufficiostampa@

spes.lazio.it 

sito: 

www.volontari

ato.lazio.it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


